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Città di
Teramo

Comune 
di Atri

Comune 
di Nereto

 

MAGGIO

  6 Maggio Fest 2014 - XXIII Edizione
  Gianni Gatti - Cinema - Maggio Italiano
  Associazione Spazio Tre 

  8 Maggio Fest 2014 - XXIII Edizione
  Stefano Odoardi - Cinema - Maggio Italiano
  Associazione Spazio Tre 

   17-18  Maggio Fest 2014 - XXIII Edizione
  Il Dono Nero - Teatro
  Associazione Spazio Tre

 15 Maggio Fest 2014 - XXIII Edizione
  Mogol - Un autore per la musica
  Associazione Spazio Tre

 17   i-Live Km0
  Associazione Faremusika

 20 Maggio Fest 2014 - XXIII Edizione
  Aida Stoppa - Libri
  Associazione Spazio Tre  

 24-29 Maggio Fest 2014 - XXIII Edizione
  Installazione/Performance art

Cuore Sacro di Fausto Cheng
  Associazione Spazio Tre  

 27 Maggio Fest 2014 - XXIII Edizione
  Concerto per due Pianoforti - Musica
  Associazione Spazio Tre  

 31 Handel: Lo Splendore e la Sintesi del Barocco
  
  

Associazione Corale Santa Cecilia

  

13 Maggio Fest 2014 - XXIII Edizione
  VideA - Videomakers Abruzzesi
  Associazione Spazio Tre

3 i-Live Km0
Associazione Faremusika

APRILE
 4 Mostra Disegni “Prima del Film”

Fellini, Scola, Virzì  Eventi Arca 2014
�no al 22 Giugno

6  Aspettando il Primo maggio
Ass. Big Match - BM Idea - Creazione Eventi

- X Edizione

  22   
  

Mettoinscena - XII Edizione
Associazione Compagnia Il Satiro 

  26 
  
  

Mettoinscena - XII Edizione
"Le Avventure di Pinocchio"
Associazione Compagnia Il Satiro 

(data da
de�nire)*

 Concerti d’Organo 2014

(data da
de�nire)*

Società della Musica e del Teatro Primo Riccitelli

GIUGNO

7,14,21 Giugno in coro - XVI Edizione
 Associazione Corale Teramana G. Verdi 

20 FareRock
  Associazione Faremusika

21 Ieri & Oggi
Associazione Faremusika

22 FantaFattoria
Associazione Faremusika

22 FareInediti
Associazione Faremusika

 Cineramnia - Si gira a Teramo - X Ed.
Cineforum Teramo Lumiere - Gianni Di Venanzo

 

 
  

(data da
de�nire)*

(data da
de�nire)*

(data da
de�nire)*

LUGLIO

 

 

16-20

 

Rassegna di teatro dialettale 

  

Sotto le stelle - XIV Edizione

  

Associazione Città Futura

4 Visioni - Enzo Cucchi
Eventi Arca 2014

 

 

�no al 24 Agosto

 
10 i-Live i-Live Km0

Associazione Faremusika

Musica nei chiostri 2014
Associazione Benedetto Marcello

   Banda Larga III Edizione
Associazione Nuove Armonie

  
  

 La Teramo ignorata VIII Edizione
Associazione Quintetto Cherubino
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Orchestra Contemporanea
plays Stevie Wonder
Associazione Orchestra Contemporanea

(data da
de�nire)*

 AGOSTO
 
   

  Notte d’Autore - V Edizione
 

Ass. Big Match - BM Idea - Creazione Eventi

(data da
de�nire)*

(data da
de�nire)*

 “Pensieri per una notte” - Teatro Romano
 Laboratorio Danza Mousikè

5-6-7

26-27-28

27

 Teramodanza
 II Concorso Nazionale 

  Città Di Teramo
 Associazione Tersicorea Teramo

�no al 2 Novembre

 Interferenze - IX Edizione
 Associazione Electa Creative Arts

13 L’idea del Realismo
 Eventi Arca 2014

 Rassegna Polifonica Aprutina
 Associazione Corale Teramana G. Verdi

  Mostra Antologica di Alberto Chiarini
 Associazione Il Prato Bianco

 
  

 
�no ad

aprile 2015
 Stagione di prosa 2014
 Società della Musica e del Teatro Primo Riccitelli

�no a
maggio 2015

 Stagione dei concerti 2014
 Società della Musica e del Teatro Primo Riccitelli

novembre  Stagione concertistica 2014
dicembre  Associazione Benedetto Marcello
15-30 Premio Gianni Di Venanzo - XIX Edizione
  Associazione Teramo Nostra  

(data da
de�nire)*

(data da
de�nire)*

  Presentazione del documentario
“Prima del �lm” 
Cineforum Teramo Lumiere
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 Omaggio a Ivan Graziani
  Pigro 2014

 Simone Pellegrini
 

 
Eventi Arca 2014

 
 

 

�no al 14 Dicembre

(data da
de�nire)*

(data da
de�nire)*

 

 
44° Premio Teramo  
Città di Teramo

31  Capodanno teramano 2015
 Città di Teramo

 Concerto di Natale - XXVII Edizione
 Associazione Corale Teramana G. Verdi

SETTEMBRE

 
OTTOBRE 

NOVEMBRE

 DICEMBRE

NOVEMBRE  

DICEMBRE
 

 

10 Concerto in onore di San Martino
Comune di Nereto

 22 Concerto in onore della Madonna 
della Consolazione
Comune di Nereto

 24 Concerto di Natale
Comune di Nereto

 31 Concerto di Capodanno
Comune di Nereto

 

 

 

 

 
 AGOSTO 
  1,2,3,7,

12,13,14,
15,16,17

V Festival del Teatro Dialettale
Comune di Nereto
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XVI Festival dell’Operetta: 
“Il Paese dei Campanelli”
Comune di Nereto

 

 
   

9

 

XVI Festival dell’Operetta: 
“La Duchessa di Chicago”
Comune di Nereto

  
 

   

10

 

XVI Festival dell’Operetta:
“La Vedova Allegra”
Comune di Nereto

 
   

 

   
11

 
Note sotto le stelle
Associazione Culturale Rondeaux

  
 
 

LUGLIO
6,10,25,28 V Festival del Teatro Dialettale

Comune di Nereto

   

13

 

Concerto ”Montepulciano 
d’Abruzzo Blues” - VIII Edizione
Associazione Musicale “Frank Zappa” 
di Torano Nuovo

   
27

 
Concerto del Decennale
con la partecipazione dell’ Orchestra Sinfonica 
“Gioacchino ROSSINI” di Pesaro e Urbino

  

XXI Edizione
 14  Rassegna Polifonica

Internazionale -    
  Schola Cantorum Aristotele Pacini

XXI Edizione
31  Rassegna Polifonica

Internazionale -  
Schola Cantorum Aristotele Pacini

 - XIII Ed.

- XV Edizione
(data da

de�nire)*

(data da
de�nire)*

5-7 Festival Etnorock Città di Atri
 Associazione Suoni Migranti 

  1-3 Suoni Mediterranei - XVII Edizione
  Associazione In Media Res 

10-22 
Rassegna Teatrale

  

Comune di Atri

Apertura della Porta Santa - Ed. 2014

10-22 Rievocazione Medievale  
Pro Loco Hatria 

 Festival Internazionale
dei Duchi d’Acquaviva - 
Associazione Amici della Musica 2000

  

 Acquaviva Rock 2014

  

Associazione Studentesca Atriana

15,22  Rassegna Polifonica
Internazionale -  XXI Edizione
Concerti Di Natale
Schola Cantorum Aristotele Pacini

 - 
- XV Edizione

(data da
de�nire)*

 Festival Internazionale
dei Duchi d’Acquaviva
Associazione Amici della Musica 2000

  

(data da
de�nire)*

 

�no al 26 agosto

 Green Hills In Blues - XIV Edizione
Associazione Otis Redding 

 Le Canzoni di Antonio Di Jorio
Coro Folkloristico Antonio Di Jorio

26  Mostra Collettiva di Arti Visive
Vagiti Ultimi - Ante Mortem - III Edizione

  Associazione Vagiti Ultimi
  27-29  Rassegna di Musica Sacra
  Don Giovanni d’Onofrio - XI Edizione
  Schola Cantorum Giovanni D’Onofrio 
  28-31  Atri Music Camp
  
  

Associazione Nemo Project

12-26  Biennale di Pittura
  ed Allestimento Struttura Espositiva

“Museo di Pittura Contemporanea”  
Associazione Castellum Vetus

17,18,19

MAGGIO

GIUGNO

  LUGLIO

AGOSTO

SETTEMBRE

NOVEMBRE

www.teramoeventi.it
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Il fortino

L’EDITORIALE

Alessandro 
Misson

Alla fin fine un sindaco 
dovrebbe rimanere in carica per 
un solo mandato. Magari un 
po’ più lungo rispetto ai cinque 
anni previsti dalla Legge, ma ci 
vorrebbe pur sempre una singo-
la consiliatura. Perché - dicia-
mocelo - la figura del primo cit-
tadino, a livello amministrativo, 
politico e di “carriera”, era e re-
sta la più complicata in assoluto 
nella scala della rappresentanza 
pubblica. Prendiamo non a caso 
il sindaco Maurizio Brucchi. Ha 
raccolto il testimone del Model-
lo Teramo di Gianni Chiodi, nel 
bene e nel male ha governato 
per cinque anni tenendo salda 
la barra di palazzo Orsini. Ha 
portato a termine il da farsi, ha 
dovuto gestire il lento declino 
di ciò che non era più possibile 
fare. Ha attraversato con capar-
bia resistenza i momenti alti, 
come il Lotto Zero, e gli inevi-
tabili bassi, come le assunzioni 
inutili. Soprattutto il sindaco, 
pur sostenuto dal suo blocco 
politico di riferimento, al mo-
mento della riconferma si è do-
vuto confrontare con la bellezza 
di sei avversari, parte dei quali 
(Manola Di Pasquale, Gianluca 
Pomante, Graziella Cordone) si 
sono coalizzati contro di lui. Ha 
vinto al ballottaggio staccando 
gli avversari, ma la conferma 

della fascia tricolore se l’è dovu-
ta sudare non poco. Non è que-
stione di opinioni pro o contro 
Brucchi, di apprezzamento del 
suo operato o di considerazioni 
sulla sua amministrazione. E’ 
semplice questione di numeri: 
Brucchi ha vinto, ma al primo 
turno ha preso meno voti rispet-
to ai suoi candidati consiglieri, 
segno di un’elevata percentuale 
(quasi il 6%) di voto disgiunto. 
Al ballottaggio, l’elettorato av-
versario non si è compattato 
contro, e nonostante al secondo 
turno Brucchi abbia perso per 
strada un’altra manciata di so-
stenitori, Teramo ha decretato 
che non era questo il momento 
del cambiamento. Tra Brucchi 
e le proposte alternative, Te-
ramo ha rinnovato la fiducia 
al candidato espressione del 
blocco elettorale più affidabile. 
I discorsi sulla sua legittimazio-
ne sono semplici stupidaggini. 
C’è una legge che garantisce 
rappresentanza e governabili-
tà nell’elezione del sindaco. Il 
nodo del Brucchi bis è però un 
altro. Non è un problema, ma 
un dato di fatto, che si è mani-
festato proprio nell’atto di com-
porre la giunta. Per una serie di 
circostanze l’amministrazione 
teramana si ritrova in prima 
linea nel confronto muscolare 

tra centrodestra e centrosini-
stra. Tra un D’Alfonso “piglia 
tutto” in Regione e un Modello 
Teramo naufragato di rientro in 
città. Il centrodestra ha perso, 
è vero, ma i consiglieri regio-
nali teramani in Regione sono 
tutti di centrodestra: Chiodi, 
Gatti, D’Ignazio, Di Dalmazio. 
E’ inevitabile che ora al fianco 
di Brucchi, nel fortino di prima 
linea rappresentato dalla città 
di Teramo, ci siano anche i big 
a trattare. La politica, si sa, è 
guerra feroce. E in guerra non 
c’è spazio per i deboli, per chi 
resta in mezzo o per quei capo-
rali promossi temporaneamente 
generali quando i big sono an-
dati in Regione. Alla fin fine in 
politica conta il “potere”, che 
non è solo questione di voti, 
ma di influenze. Ecco perché è 
insopportabile la retorica degli 
scontenti, dei “fatti fuori”, delle 
anime belle che oggi si lamen-
tano della poltrona persa senza 
fare i conti su come l’avevano 
guadagnata. La politica è guer-
ra, e in ogni guerra -purtroppo- 
c’è sempre la conta dei morti e 
dei feriti. Ma chi vuole vincere 
ha il dovere di guardare alla 
prossima battaglia. E nel caso 
di Brucchi, ai generali e capo-
rali rimasti a difendere il fortino 
Teramo.
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la Vignetta
di Ivan Di Marcello
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Questo mese
è andata così...

Franca
Scagliarini

Alla fine l’Impero romano 
(abruzzese) è caduto. Il model-
lo Teramo si è trasformato in 
MODELLO BRUCCHI (se non 
cambiamo lessico siamo sem-
pre più autoreferenziali... devo 
imparare a correggermi). In-
tanto una donna ha provato a 
volare LA’, DOVE OSANO LE 
AQUILE e a momenti si fregava 
il nido ma non c’è stato nien-
te da fare. E’ diventata subito 
ANATRA (e minacciavano che 
sarebbe stata anche zoppa) e le 
aquile si sono tenute il nido. Ma 
Teramo è nuda, ormai, senza 
più schermi e padrini. Adesso 
la conosciamo a fondo, ades-
so abbiamo visto tutto e cono-
sciamo i limiti, i difetti, i vizi e 
le capacità di destra e sinistra. 
Ho la sensazione netta che i ri-
sultati di queste elezioni parlino 
chiaro su che cosa PIACCIA o 
NON PIACCIA agli Abruzzesi e 
ai Teramani. Comunque il sin-
daco di Teramo Maurizio Bruc-
chi (che ai Teramani piace), si 
aspetta che il governatore Lu-
ciano D’Alfonso (che piace agli 
Abruzzesi) venga a Teramo, for-
se personalmente, a staccarci 
acqua, gas e luce per ritorsione. 
Mi sfugge il perchè di una ven-
detta epica. Per farsi bello con 
Pescara? Pescara considera da 
sempre D’Alfonso come una 
specie di dio, quindi non le ser-
ve altro. Temiamo Chieti? Non 

credo... Per Chieti ci sono già 
tante occasioni di ripartenza. 
L’Aquila ovviamente è altro (ne 
parleremo tra qualche riga). Ma 
allora che ci vogliono “ritorce-
re” a noi Teramani? Che male 
abbiamo fatto? D’Alfonso ha 
battuto il centrodestra. Il fatto 
che Teramo lo rappresentasse 
(il centrodestra) massicciamen-
te e lo abbia difeso a suon di 
voti, accresce il senso della sua 
vittoria (di D’Alfonso). LUI deve 
fare meglio del centrodestra, 
non dei Teramani. A ognuno il 
suo. D’Alfonso fa il Governato-
re, noi facciamo i Teramani. E’ 
chiaro però che Luciano D’Al-
fonso setaccerà accuratamente 
la nostra Pubblica amministra-
zione. Perchè la vorrà svuotare 
di quelle SACCHE DI POTERE 
che potrebbero resistere al SUO, 
conservando il precedente. 
D’Alfonso, invece, è l’uomo del 
“distruggere per ricostruire”. E 
lo dice in tutti i modi, utilizzan-
do spesso la forma di comuni-
cazione che gli è più consueta, 
più vicina culturalmente e che 
senz’altro è più efficace: l’A-
ZIONE SIMBOLICA. Avete vi-
sto che la prima decisione che 
ha assunto da Governatore, 
il primo atto emesso, è rela-
tivo all’ABBATTIMENTO del 
Cofa di Pescara? Attenzione. 
Il Governatore, è vero, spesso 
parla per metafore, più spesso 

per simboli ma CONCLUDE E 
CONCRETIZZA SEMPRE. Ha 
tutte le caratteristiche del RUL-
LO COMPRESSORE e i primi a 
capirlo (dopo il Cofa) sono stati 
i neoassessori, che appena no-
minati si sono sentiti apostro-
fare in questo modo: “Siete qui 
per aiutare, non per procurare 
rogne. Al primo starnuto inop-
portuno, siete FUORI”. Beh, 
non gli avrà detto proprio così 
il Governatore, ai suoi 6 asses-
sori, ma il senso mi pare abba-
stanza vicino alla realtà.  Dice-
vamo dell’Aquila. Continuano 
a venir fuori sanguisughe che 
mangiano e distruggono più 
del terremoto stesso. Ricordo 
che nei giorni immediatamen-
te legati alla tragedia vennero 
assunte subito, per avviare la 
ricostruzione, misure di difesa 
dalla corruttela e dallo spreco. 
E menomale! Rubare all’Aqui-
la è gravissimo, è vero. Ma è 
gravissimo sempre, non lo è di 
più all’Aquila. Quello che è più 
grave è che tutte quelle difese 
(che altrove non ci sono), sia-
no servite a poco o niente. O 
forse è proprio in virtù di quei 
sistemi di sicurezza, che si sco-
prono tanti atti delinquenziali? 
Non so rispondere, ma voi forse 
sì. Rifletteteci, perchè se così 
fosse potremmo nutrire la spe-
ranza che anche nel disastrato 
Abruzzo si stia facendo pulizia. 
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News

Traffico, sporco, incuria: si moltiplicano
le denunce dei teramani insofferenti
per il decoro e la vivibilità della città

È come vivere
nella Grande 
Bruttezza

12

Traffico declinato nella sua 
formula più dissennata e selvag-
gia, a partire da soste di auto così 
improbabili che fanno arrossire 
anche il più semplice buonsen-
so. Pulizia della città, declinata 
nelle 50, e più, sfumature griffa-
te TeAm, perché una città che si 
presenta pulita fa rima con una 
città che sul suo decoro urbano 
ci punta, lo considera un valore 
aggiunto alla vivibilità e sa che 
va speso nel pacchetto comple-
to delle sue potenzialità. E poi 
“la grande bruttezza” invasiva 
ed invadente da cui occorre di-
fendersi, e la si rintraccia in tut-
ti quei fotogrammi  intercettati 
qua e là, senza neppure troppa 
fatica in centro storico, ma non 
solo, che restituiscono immagi-
ni di approssimazione, trasan-
datezza, incuria.  Storicamente 
di tutto questo ci soamo sempre 
occupata ma adesso ci torniamo 
sopra, con una cadenza pun-

tuale, e lo facciamo aderendo 
all’invito partito dal social net-
work, dalla pagina “Se questo è 
il centro pensa la periferia” che 
sul tema ha auspicato conver-
genze da parte di associazioni 
e mezzi d’informazione. Noi ci 
siamo e rispondiamo all’appello, 
nel solco di quello che abbiamo 
sempre fatto. Per stare, come 
si dice, ancora più sul pezzo. 
Perché se la “rete” restituisce la 
realtà di gruppi di centinaia di 
cittadini teramani che su que-

sti temi si confrontano in modo 
critico e documentato, allora 
qualcosa vorrà pur dire. E cioè 
che c’è una fetta di teramani che 
osserva, fotografa, rileva e non lo 
fa per puro gusto di distrugge-
re ma per segnalare civilmente, 
proporre temi e, si spera, riuscire 
a spuntare anche qualche solu-
zione. Ad elezioni appena archi-
viate, lo stesso riconfermato sin-
daco Maurizio Brucchi, nelle sue 
prime dichiarazioni a caldo, era 
stato chiaro sulle priorità della 
nuova amministrazione: riparti-
re dalle manutenzioni. Le stesse 
che sarebbe però riduttivo pen-
sare circoscritte al classico trat-
to di asfalto in risposta a quella 
buca, o a quel cratere, che met-
tono a rischio un femore d’antan 
più friabile o la sicurezza di chi si 
sposta su un motorino, che pure, 
è chiaro, rappresentano una cri-
ticità a cui dare risposte anche 
nella consapevolezza che i tem-

Patrizia
Lombardi
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pi di crisi devono, oggi, aiutare 
a lavorare d’ingegno. Come dire 
manutenzioni che passino per 
una nuova cultura, fatta di sensi-
bilità e rispetto dell’altro e di ciò 
che è anche un bene dell’altro, 
della comunità. Per cui buche, sì, 
ma guardare anche oltre. Perché 
è intollerabile che la piazza 
principale, la piazza Martiri del 
Duomo, dell’olmo, dei caffè pos-
sa essere ancora luogo di sosta 
estemporanea e strafottente del 
suv di turno che in quell’area di 
pregio non potrebbe né entrare 
e tanto meno sostare, impune-
mente, ai piedi della scalinata 
del Duomo visto che non esibi-
sce contrassegni mirati. Come 
intollerabili sono le auto in sosta 
indisturbata, in tutti i giorni di 
tutti i mesi dell’anno, diligente-
mente parcheggiate a fianco dei 
famigerati paletti dissuasori di 

sosta, che non dissuadono ma 
anzi istigano ad una sosta an-
cora più pericolosa per i pedoni 
perché restringono lo spazio del-
la carreggiata. Vedi, un esempio 
su tutti, un “classico” come via 
Trento e Trieste. Così come c’è 
stanchezza nell’osservare l’er-
ba che, in centro storico, cre-
sce fiorente lungo le vie, ed un 
evergreen in questo senso, pas-
si il gioco ironico di parole, sono 
via Vezzola e via Duca D’Aosta. 
Oppure i cestini per i rifiuti pro-
mossi a cestini per l’indifferen-
ziata e che vomitano immon-
dizia varia ed eventuale, in cui 
lasciare con nonchalance il sac-
chetto di casa per non affaticarsi 
nella pratica della differenziata 
che invece ha i suoi costi sul-
la collettività ma rischia di non 
trarne benefici proporzionali. O, 
ancora,  la semina disordinata di 

coppette di gelato e di yoghurt, 
di lattine e bottiglie di birra che 
restano lì e raccontano la vita “by 
night” teramana anche il giorno 
successivo. Quando l’odore della 
birra nei vicoli si mescola a quel-
lo dell’urina. Per non parlare, poi, 
dell’uso “creativo” delle fioriere 
in disarmo e degli abbandoni di 
rifiuti così fantasiosi da far pen-
sare, in qualche caso, alla pro-
vocazione di una istallazione. E 
invece no, nessuna istallazione.  
Su tutto, il mistero buffo degli 
orari di raccolta dei rifiuti degli 
esercizi commerciali del centro 
storico, con annesso rispetto de-
gli orari di esposizione per evi-
tare l’effetto casbah. Ovvio che 
gli spunti sono tanti ed in questi 
casi, per la vivibilità della città 
che si ama, fare massa critica 
può aiutare per sensibilizzare e 
segnalare, nel segno del decoro 
urbano e, perché no, della bellez-
za e dell’armonia da recuperare. 
Per questo Il Cittadino condivide 
l’iniziativa lanciata su Facebook 
e la gira a sua volta ai suoi lettori, 
perché battano un colpo  e ci se-
gnalino quello che, ai loro occhi, 
avvilisce, mortifica e imbruttisce 
Teramo. Perché non si perda l’at-
tenzione alla sua vivibilità e bel-
lezza. L’indirizzo di posta elettro-
nica è sempre lo stesso: 
redazione@lacittaquotidiano.it

News
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Alessandro
Di Emidio

Trasporto pubblico, traffico, aree pedonali
L’Istat fa il bilancio della nostra mobilità
e su come si è evoluta negli ultimi 5 anni

Teramo, città
a misura
d’automobile
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I teramani non amano i tra-
sporti pubblici. Tra i cittadini 
dei quattro capoluoghi di pro-
vincia abruzzesi, sono quelli 
che li usano di meno. Lo di-
cono i dati dell’Istat sulla mo-
bilità urbana relativi agli anni 
dal 2008 al 2012. Dipenderà 
dall’abitudine radicata a spo-
starsi in automobile o dalla 
scarsa offerta di mezzi pubbli-
ci? La domanda somiglia tanto 
al vecchio quesito se sia nato 
prima l’uovo o la gallina. Fatto 
sta che, messi insieme i due 
aspetti, ne vien fuori un quadro 
di arretratezza rispetto al resto 
della regione. Con le ricadute 
dirette anche in termini am-
bientali che l’uso di auto vec-
chie e inquinanti ha sulla città. 
E le cose non sembrano posi-
tive nemmeno sul fronte della 
mobilità sostenibile, in bici e a 
piedi, visto che la disponibilità 

di piste ciclabili e aree pedo-
nali è molto ridotta.

TRASPORTO PUBBLICO. 
La contrazione della doman-
da di trasporto pubblico urba-
no è un trend nazionale. Ma 
nel resto del Paese diminuisce 
anche la domanda di traspor-

to privato, mentre a Teramo le 
auto in circolazione aumenta-
no. I dati dell’Istat collocano 
Teramo all’ultimo posto tra i 
capoluoghi di provincia abruz-
zesi per passeggeri annui tra-
sportati dai mezzi pubblici 
(34,6 per abitante). Meno della 
metà rispetto a Chieti (73,8) e 
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Pescara (80,6), ma meno anche 
dell’Aquila (45,2) che, nel pe-

riodo considerato, ha subito il 
trauma sociale del terremoto. 

Insomma, Teramo si confer-
ma la Cenerentola d’Abruzzo 
in termini di trasporto pubbli-
co, anche leggendo il numero 
di posti-km (109,8) offerto da-
gli autobus (a Pescara sono 
379,9).

MOTORIZZAZIONE. Causa 
o conseguenza, a seconda dei 
punti di vista, è l’alto numero di 
automobili circolanti. Teramo 
ha visto una continua cresci-
ta delle auto dal 2008 al 2012, 
quando il numero di macchine 
è arrivato a 679,8 per mille abi-
tanti (secondo solo a L’Aquila, 
737,5). Nelle altre città abruz-
zesi, però, si nota una contra-
zione tra il 2011 e il 2012, cosa 
che a Teramo non è avvenuta. 
Alto ma stabile anche il nume-
ro di motocicli (125,5 per mille 
abitanti), dietro solo a Pescara 
(144,9, in diminuzione).

AUTO VECCHIE. Dai dati 
messi a disposizione dall’Istat 
risulta anche un altro aspet-
to: il parco auto circolante a 
Teramo è il più vecchio d’A-
bruzzo. Le macchine con più 
di 8 anni di vita sono il 57,4%. 
Lo svecchiamento del parco 
auto è lento, ma qualche passo 
avanti c’è stato: le auto Euro 5 
(le meno inquinanti secondo 
gli standard europei) sono pas-
sate dal 7,2% del 2011 al 10,9% 
del 2012 (in Italia sono il 15% 
del totale), ma resta alta, sep-
pure in calo, la fetta rappre-
sentata dalle Euro 0, 1 e 2, cioè 
le più inquinanti, che insieme 
fanno il 34,3%. I teramani scel-
gono ancora la benzina come 
tipo di alimentazione (50,5% 
delle auto), ma sono più favo-
revoli rispetto alla media ita-
liana al gasolio (40,9% contro 
36,6%) e alle ibride o a gas/me-



18

tano (8,5% contro 6,9%).

PISTE CICLABILI. Teramo 
città del pedone e della bici-
cletta. Uno slogan seguito da 
qualche debole tentativo per 

realizzarlo e da risultati incer-
ti. È vero che le piste ciclabili, 
sconosciute fino al 2008, sono 
state fatte. Ma i 6,5 km esi-
stenti per 100 kmq di superfi-
cie comunale sono largamente 

al di sotto della media nazio-
nale dei capoluoghi di provin-
cia (17,4 km). In questo com-
puto va considerata anche la 
conformazione territoriale, 
tanto che Pescara ha ben 48 
km di piste ciclabili contro gli 
0,6 dell’Aquila (sempre ogni 
100 kmq). 
E poi c’è il bike sharing. Non 
sono molti i capoluoghi italia-
ni ad offrire il servizio (58) e l’I-
stat fornisce i dati anche del-
la penetrazione tra i cittadini. 
Ebbene, non sembra che i tera-
mani abbiano aderito con en-
tusiasmo, come si può notare 
anche con un semplice colpo 
d’occhio buttato in città: solo 
l’1% della popolazione si è ab-
bonata, approfittando delle 6,5 
bici per 10mila abitanti messe 
a disposizione dal Comune. A 
scoraggiare l’uso del servizio, 
probabilmente, è soprattutto il 
basso numero di ciclo stazioni 
presenti sul territorio comuna-
le, appena 0,6 ogni 10 kmq. Le 
cose non vanno meglio per chi 
ama spostarsi a piedi: Teramo 
è la città abruzzese con meno 
aree pedonali, appena 2,9 mq 
per 100 abitanti. Chieti, tanto 
per dire, ne ha 68,3.

Alessandro
Di Emidio
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14^ SAGRA DEL TARTUFO         
         dal 14 al 20 LUGLIO  

                   Campovalano di Campli     

Apertura stand ore 19:00                                                 
   

 
    INFO:www.campovalano.org     campovalanoviva@yahoo.it    3385747393  

 - Mostra pittura  
 - Mostra di abiti d’epoca 
 “Dal passato al presente” 
 - Gara cani da tartufo 
 - Concorso  
  “Il tubero d’oro” 
-  Mercato tartufi e  
  prodotti tipici 

Patrocinio 
Comune di Campli 
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Una piccola guida agli eventi estivi 
da non perdere assolutamente

La stagione
delle Sagre

oltre che dagli incontri sui cam-
pi, anche da molte manifesta-
zioni collaterali che fanno vivere 
una settimana intensa agli atleti 
e dirigenti partecipanti, cittadini 
e turisti.

CONTROGUERRA
FESTA DEL VINO
Dal 3 al 6 luglio
A Controguerra, in Piazza del 
Commercio, si organizza anche 
quest’anno la festa dedicata alla 
scoperta del buon vino locale. 

La stagione estiva è anche 
il periodo della grandi manife-
stazioni culturali, sportive e so-
prattutto enogastronomiche. Un 
calendario fittissimo nel quale è 
sempre più difficile orientarsi a 
causa della sovrapposizione del-
le manifestazioni e degli eventi. 
Qui di seguito ci siamo permessi 
una mini guida per orientare le 
scelte da non perdere nel pano-
rama vastissimo estivo. Senza 
dimenticare le storiche sagre di 
Basciano e di Torano, le più bla-

sonate della provincia.

TERAMO			 
COPPA INTERAMNIA 
Memorial Giorgio Binchi
Dal 6 al 11 luglio 
E’ la più importante manifesta-
zione mondiale di pallamano 
giovanile. In questi giorni la città 
è animata da migliaia di atleti 
provenienti da tutti e cinque i 
Continenti. Oltre alla ormai fa-
mosissima sfilata inaugurale la 
manifestazione è caratterizzata, 

Speciale Estate
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e nella quale risiede uno dei più 
grandi importatori italiani del 
pesce norvegese, si potranno 
gustare olive ripiene al baccalà, 
frittelle, patatine. Fantastici pri-
mi piatti a base di baccalà, men-
tre come secondi piatti, saranno 
serviti: baccalà fritto, arrosto con 
funghi, al forno con olive nere, in 
umido e ancora in umido con pa-
tate.  Il tutto accompagnato da-
gli ottimi vini doc delle migliori 
cantine della Val Vibrata. 

S.BENEDETTO DEL TRONTO
SAGRA PESCE E FANTASIA
dal 16 al 20 luglio
Nell’area dell’ex Galoppatoio   
l’associazione “A gonfie vele” 
presenta un menù marinaro con 
antipasto di pesce, pennette al 
sugo di scampi, gnocchetti con 
pesce e ceci, cozze e scampi, frit-
tura di pesce, arrosticini di pesce 
e bruschette. Il tutto allietato 
con musica dal vivo.

Stand delle migliori cantine del 
luogo permettono di degustare e 
conoscere i prodotti dell’agricol-
tura regionale abbinati agli otti-
mi vini delle Colline Teramane.

CAMPOVALANO 
SAGRA DEL TARTUFO
Dal 14 al 20 luglio
Un appuntamento irrinunciabi-
le per i buongustai che vogliono 
scoprire i mille sapori di un pro-
dotto che nel territorio camplese 
trova la massima espressione 
organolettica per le fortunate 
caratteristiche del terreno e l’u-
bicazione in fascia pedemonta-
na, che donano al prodotto una 
qualità indubbiamente superiore 
a tante altre zone più celebrate.
Ogni sera, sarà possibile degu-
stare succulenti piatti preparati 
con il tartufo e piatti della tradi-
zione camplese. Il programma 
prevede una mostra mercato di 
prodotti tipici, degustazioni di 

olio extravergine di oliva, di vini, 
formaggi e miele. Inltre si svol-
gerà una mostra di pittura e di 
abiti d’epoca. 

SILVI MARINA
SAGRA DEL PESCE, COZZE, 
SCAMPI
Dal 9 al 13 luglio
A Silvi, nella zona del parcheg-
gio dell’antistadio, l’associazio-
ne “A gonfie vele” presenta un 
menù marinaro con antipasto di 
pesce, pennette al sugo di scam-
pi, gnocchetti con pesce e ceci, 
cozze e scampi, frittura di pesce, 
arrosticini di pesce e bruschette. 
Il tutto allietato con musica dal 
vivo.

SANT’OMERO
SAGRA DEL BACCALA’
Dal 11 al 19 luglio
Giunta quest’anno alla 34a edi-
zione.  Nella  cittadina definita 
da tutti la ‘capitale’ del baccalà 

Speciale Estate
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Lo scopo della manifestazione è 
quello di promuovere e valoriz-
zare i prodotti tipici teramani. Il 
programma prevede la mostra 
mercato e la degustazione dei 
prodotti tipici, i laboratori del gu-
sto (olio, vino e formaggio) e la di-
mostrazione del percorso «Scuola 
in Fattoria». 

COLOGNA PAESE
SAGRA DE LU STENNEMASS
Dal 17 al 20 luglio
Un evento gastronomico che 
coinvolge. Specialità tipiche del-
la cucina teramana, dagli antipa-
sti ai primi, ai secondi con salsic-
ce, arrosticini, formaggio fritto, 
frittelle, per concludere con dolci 
e frutta. Per l’occasione verrà al-
lestita una mostra nella quale sa-
ranno ricordati gli antichi mestie-
ri del posto: la lavorazione della 
ceramica, del legno, la prepara-

ROSETO DEGLI ABRUZZI
SAGRA BONTA’ DEL MARE
dal 23 al 27 luglio
A Roseto degli Abruzzi, in 
Piazza Olimpia - Palazzetto dello 
Sport, l’Associazione “A gonfie 
vele“ presenta un menù marinaro 
con antipasto di mare, fettuccine 
bontà di mare, mezze maniche 
allo scoglio, pesce fritto, chele, 
olive di pescecozze e scampi, ar-
rosticini di pesce, bruschette po-
modoro e alici marinate. Il tutto 
allietato con musica dal vivo.

SILVI ALTA 
ARTI E MESTIERI A CASTEL 
BELFIORE
Dal 18 al 22 luglio
Il primo venerdi dopo la metà di 
luglio fino al martedi si svolge 
una mostra/evento sulle Arti e 
Mestieri di una volta. I vicoli e 
le piazze di Silvi Paese si accen-

dono per far rivivere le tradizioni 
di un tempo: artigianato, usi e 
tradizioni popolari abruzzesi. I 
mestieri rievocati e rappresenta-
ti sono quelli della gente di Silvi, 
si va dal falegname al fabbro, 
dal marinaio alla tessitrice ed il 
contadino. Nel borgo medioeva-
le di Silvi Paese vengono ricreate 
le botteghe di un tempo ed arti-
giani locali lavorano dal vivo per 
creare oggetti di un tempo. Non 
manca la componente gastro-
nomica con stand in cui gustare 
i prodotti tipici di Silvi e dell’A-
bruzzo in genere. Ad arricchire le 
serate una serie di avvenimenti 
folkloristici: corsa degli asini,la 
corsa coi sacchi ed il celebre bal-
lo della pupa.

GIULIANOVA LIDO
TESORI DI FATTORIA
dal 25 al 27 luglio
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SPACCIO AZIENDALE LISCIANI
Via Ruscitti 16, Zona industriale Sant’Atto, TERAMO tel: 0861 2311 235
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www.liscianigroup.com
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turale “La Torre”, ed è occasione 
per la promozione dei prodotti 
tipici della terra tortoretana, del 
vino locale e dell’olio extravergi-
ne d’oliva.

CANZANO
“TACCHINANDO” 
Dal 23 al 27 luglio
Giunta all’ottava edizione, fiore 
all’occhiello della gastronomia 
di Canzano, e della cucina tipica 
italiana, è il noto Tacchino alla 
Canzanese, delizioso tacchino 
in gelatina che ha rappresentato 
la cucina teramana e abruzzese 
sulle più famose tavole del mon-
do. Nella Piazza Risorgimento 
vengono allestiti stand enoga-
stronomici dove è possibile as-
saggiare panini con il famoso 
tacchino alla canzanese, a cura 
del Consorzio del Tacchino alla 
Canzanese.  Molti gli intratteni-
menti: Bande, concerti ed artisti 
di strada. E poi la 32a mostra del 
ricamo antico e moderno.

CAPRAFICO, SAGRA DELLA 
MAZZARELLA
Dal 25 al 27 luglio
Le Mazzarelle costituiscono uno 
dei piatti tipici della tradizione 
teramana, famose per l’elaborato 

zione della pasta fatta in casa e 
del sapone. Musica dal vivo.

TERAMO – SCAPRIANO
SAGRA DEL CALZONE
dal 21 al 27 luglio
La Pro Loco San Massimo di 
Scapriano vi aspetta presso il 
piazzale retrostante il Palasport 
di Teramo per l’ottava edizione 
di questa apprezzata sagra. Tra 
appuntamenti teatrali, musicali, 
danzanti e di spettacoli, trovere-
te numerosi stand ad invogliare i 
partecipanti con gustosi calzoni, 
arrosticini, salsicce, frittelle ed 
altro.

MARTINSICURO
SAGRA DELLE SAGRE
Dal 28 luglio al 3 agosto
Siamo all’ottava edizione della 
“Sagra delle Sagre”. Una grande 
festa per portare in piazza tutti i 
cittadini e i turisti, per il secondo 
anno a Villa Rosa di Martinsi-
curo. La Sagra delle Sagre, con 
il passare degli anni è riuscita a 
ritagliarsi uno spazio significativo 
perché, oltre ad essere diventata 
una festa popolare, rappresenta 
un veicolo importante anche in 
chiave turistica per le altre locali-
tà dell’entroterra che attraverso i 

propri stand promuovono i rispet-
tivi territori e appuntamenti ga-
stronomici.  La Pro loco di Alba 
Adriatica già dalla prima edizio-
ne ha avuto come obiettivo an-
dare oltre il concetto tipico di sa-
gra, abbinando l’atmosfera della 
festa popolare con la promozione 
del territorio e delle tradizioni 
eno-gastronomiche del com-
prensorio, ribadendo l’importan-
za e la valenza del progetto di 
unire, attraverso l’aspetto culina-
rio, le varie realtà territoriali.   

COLOGNA SPIAGGIA
SAGRA DEL PESCE
Dal 30 luglio al 3 agosto
L’associazione  culturale “Il Faro” 
in collaborazione con L’associa-
zione culturale “A gonfie vele” vi 
aspetta, nella Piazza di Cologna 
Spiaggia, per l’ormai classico 
appuntamento con la Sagra del 
Pesce. Ottimo menù tutto a base 
di pesce e con numerosi eventi di 
contorno. Un modo per allietare 
le serate in compagnia.

TORTORETO ALTO, SAGRA 
DEI PRODOTTI TIPICI
dal 23 al 27 luglio
La manifestazione è organizzata 
dall’associazione ricreativo - cul-
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processo di lavorazione. Compo-
ste da coratelle di agnello (fratta-
glie) avvolte in foglie di indivia o 
lattuga e legate con budelline di 
agnello. Le Mazzarelle vengono 
lessate e , poi, cotte al forno an-
che con aggiunta di pomodoro. 
E’ possibile visitare anche una 
mostra di antichi mestieri ed 
ascoltare buona musica dal vivo.

CORROPOLI
PALIO DELLE BOTTI 
PENTECOSTE
CELESTINIANA
26 e 27 luglio
Il “Ludo de le Botti” era uno dei 
diversi giochi popolari che dal 
1450 al 1800 soleva svolgersi 
quale consuetudine annuale, in 
occasione della Festa di Penteco-
ste nel prato antistante l’Abbazia 
Celestiniana di Santa Maria di 
Mejulano. Non sappiamo come 
tale gioco si svolgeva, poiché, 
come ci informa un documento 

del 1786 conservato nell’Archi-
vio di Stato di Teramo, nel 1556  
il Marchese di Montebello sac-
cheggiò l’Abbazia ed in quella 
occasione andarono distrutti i 
mobili, i documenti relativi alla 
vita del Monastero e gli antichi 
privilegi goduti da Santa Maria 
di Mejulano. Sappiamo per le 
fonti della tradizione che il palio 
coinvolgeva le dieci Contrade 
Rurali di Corropoli. 
Dal 1983, data cui si fa risalire il 
ripristino rievocativo della Festi-
vità di Pentecoste, il “Palio” o 
meglio la sfida tra le Contrade si 
svolge nel Centro Storico di Cor-
ropoli: dalla Porta di Levante sino 
alla Chiesa di San Giuseppe. Un 
percorso, dal 2010 modificato di 
900 metri circa da svolgersi in 
un’unica manche e a staffetta. 
La spettacolare ed originale gara 
tra contradaioli viene precedu-
ta da un Corteo Storico (circa 
duecentocinquanta figuranti) in 

costume medioevale, che si sno-
derà per le vie del Centro Storico 
sino  a Piazza Piè di Corte, dove 
avverrà la marchiatura delle Bot-
ti alla presenza dei Feudatari, 
del Magistrato delle Contrade e 
del Capitano di Fiera. Successi-
vamente ha luogo la “sfida” tra 
quattro “spingitori” di ogni con-
trada che debbono far rotolare 
botti di legno del peso di 70 chi-
logrammi su un percorso diviso 
in due frazioni.

GIULIANOVA ALTA
ATTENTI AL LUPPOLO
ogni mercoledì dal 
25 giugno al 3 settembre

II edizione – dalle ore 20 in poi 
nel centro storico di Giulianova 
Alta degustazione di birre ar-
tigianali - gastronomia locale - 
mercatini di artigianato, musica 
e intrattenimento con bus navet-
ta gratuito dal Lido al Paese.
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ECCO LE 12 CITTA’ DOVE 

SI GIOCANO I MONDIALI DI 

CALCIO BRASILE 2014

RIO DE JANEIRO
La famosa “Città Meravigliosa” è uno dei princi-
pali centri culturali del Brasile. Tra le attrazioni 
principali vi sono il Carnevale, il Capodanno, le 
spiagge di Copacabana e il Cristo Redentore, una 
delle sette meraviglie del mondo.

BELO HORIZONTE
Capitale di Minas Gerais, Belo Horizonte è una cit-
tà moderna che conserva le sue tradizioni. Tra le 
attrazioni principali ci sono: la laguna Pampulha 
e la Chiesa di San Francesco d’Assisi, la Piazza 
del Papa, il Parque das Mangabeiras, il Mercato 
Centrale e i bar diffusi in giro per la città.

.SALVADOR
Salvador mette insieme presente e passato, co-
lori e sapori, culture, fedi, razze. Tra le attrazioni 
principali vi sono il carnevale, le celebrazioni reli-
giose, l’artigianato, il Pelourinho, gli edifici storici 
come il Solar da Unhão, il Forte di Santo Antônio 
da Barra. Tra le spiagge più belle ci sono: Stella 
Maris, Piata, Itapuã e Jardim de Allah.

RECIFE
La capitale Recife, situata 
sul litorale dello Stato di 

Pernambuco, è considerata la Venezia del 
Brasile per i suoi ponti che attraversano i fiumi 
della città. Le attrazioni principali della regione 
sono il carnevale, le spiagge di Boa Viagem (una 
delle più belle spiagge urbane del paese) e Pina, 
immersioni subacquee, il cibo, e gli edifici storici.

NATAL
Conosciuta come “La Città del Sole”, Natal è una 
terra che suscita passione per il calore della sua 
gente e per uno dei litorali più belli al mondo. Il 
morro do Careca, una delle attrazioni di Natal, è 
situato sulla spiaggia di Ponta Negra, dove 
c’è una vivace vita notturna. Alcune attrazioni 
sono le spiagge del Forte e degli Artisti.

FORTALEZA
La moderna e vivace Fortaleza delizia visitatori e 
residenti per le sue belle spiagge, la ricca cultura 
ed un ricco artigianato. Tra le attrazioni principa-
li vi sono l’Avenida Beira-Mar, il Centro Culturale 
Dragão do Mar, il Mercato Centrale di Fortaleza, 
la Fortezza di Nostra Signora dell’Assunta, il 

Palazzo della Luce, il Theatro José 
de Alencar e il Ponte degli 

inglesi.

SAO PAOLO
São Paulo è la più grande città del Brasile.Tra le attrazioni principali vi sono la 
Avenida Paulista, la Rua Oscar Freire, il Parco di Ibirapuera, il Museo d’ Arte 
di São Paulo (MASP), la Stazione della Luce (Estação da Luz), la Pinacoteca, 
il Mercato Pubblico, il Teatro Comunale, il Museo del Calcio, il Viadotto del 
Tè (Viaduto do Chá).

Secondo gli organizzatori, la scelta delle dodici 
sedi riflette la ricchezza culturale e naturale del 
Paese e ripartisce democraticamente i benefici 
infrastrutturali ed economici derivanti dall’even-
to. Ognuna delle dodici città ha ricevuto ingenti 
finanziamenti per investimenti in mobilità urba-
na, aeroporti e ammodernamento di stadi, così 
come per sicurezza, telecomunicazioni e turismo, 
energia, riqualificazione e attività alberghiera.



BRASILIA
Brasilia, capitale del Brasile, è una metropoli che ospita ca-
polavori architettonici, eventi culturali, discoteche, attrazioni 
ecologiche e un’ottima scelta gastronomica. La città proget-
tata e disegnata a forma di aeroplano fu il primo luogo co-
struito nel XX secolo ad esser considerato come Patrimonio 
Culturale Mondiale. Alcune delle attrazioni della città sono il 
Parco Nazionale di Brasilia e l’Asse Monumentale composto 
dai Ministeri, il Congresso, la Corte Suprema e il Palazzo del 
Planalto.

MANAUS
Manaus è la capitale dello stato di Amazonas. Una 
delle porte d’accesso alla più grande foresta plu-
viale tropicale – l’Amazzonia – Tra le attrazio-
ni principali ci sono l’ incredibile incontro delle 
acque dei fiumi Negro e Solimões, il Teatro del-
le Amazzoni, il Mercato Municipale e il Porto di 
Manaus.

CUIABA’
La capitale dello stato del Mato Grosso, Cuiabá, 
si trova in una delle località più privilegiate del 
mondo: la “porta” del Rio delle Amazzoni, all’in-
gresso del Pantanal e a pochi chilometri dalla fa-
mosa Chapada dos Guimarães. Tra le sue attrazio-
ni turistiche, culturali e storiche ci sono la Chiesa 
del Rosario e San Benedetto, costrui-
ta dagli schiavi nel XVIII se-
colo, il Museo delle Rocce 
Ramis Bucair, il Centro 
Geodetico dell’America 
del Sud, il Museo Rondon 
degli Indios e la Piazza della 
Cattedrale.

CURITIBA
Influenzata dall’immigrazione europea, vi è una 
forte diversità culturale. Tra le sue principa-
li attrazioni vi sono il Teatro Ópera de Arame, 
il Teatro Guaíra, il Museo Ferroviario, il Museo 
Oscar Niemeyer, il Centro Storico, il Largo da 
Ordem, il quartiere di Santa Felicidade e la Rua 
das Flores, aperta 24 ore.

PORTO ALEGRE
Porto Alegre si trova sulle rive del lago GuaÍba 
e dispone di molti parchi urbani e l’efferve-
scente vita culturale, con teatri, gallerie d’ar-
te, bar e discoteche. Tra le attrazioni prin-
cipali ci sono i suoi edifici storici, il Parco 
Farroupilha (Redenção), il Mercato Pubblico, il 

Largo Glênio Peres, il Museo d’Ar-
te di Rio Grande do Sul, il 

Palazzo delle Azzorre 
(Comune di Porto 
Alegre) e il Giardino 

Botanico..
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CURIOSITA’ 

I Mondiali di Calcio in Brasile sembrano essere i più co-
stosi della Storia. Il governo brasiliano ha dichiarato che 
l’organizzazione dell’evento è costata 15 miliardi di dol-
lari, ma alcuni giornali brasiliani calcolano invece che ne 
siano stati spesi 60. Per conoscere tutte le informazioni uf-
ficiali, l’amministrazione del presidente Dilma Rousseff ha 
messo a disposizione il sito 
www.copa2014.gov.br

Ecco alcune delle curiosita’ sui Mondiali 

di calcio che partono il 12 giugno:

1. Lo stadio che diventerà carcere: Il mini-
stero della Giustizia del Brasile vuole che dopo 
i Mondiali di calcio lo stadio di Manaos “Arena 
Amazonia” diventi un carcere temporaneo. La 
situazione di sovraffollamento dei centri di re-
clusione è al limite. Lo stadio ha una capacità di 
44mila persone e potrebbe servire come prima 
fermata per gli imputati.

2. La rimozione del divieto dell’alcol: La Fifa 
ne aveva fatto richiesta al Brasile e il Parlamento, 
insieme al governo, ha approvato un emenda-
mento per modificare la legge generale con la 
quale è stato cancellato il divieto di vendita di 
bevande alcoliche negli stadi, derogandolo per la 
durata dei Mondiali di calcio.

3. Allarme sanitario: Una delle maggiori preoc-
cupazioni degli organizzatori riguarda il rischio 
di un’epidemia di dengue (una malattia infettiva 
tropicale) durante i Mondiali. Le città più vulne-
rabili sono nel nord est del Paese: Fortaleza, Natal 
e Salvador. Le autorità brasiliane hanno imposto 
misure speciali durante i mesi di aprile e maggio 
e sarà distribuito anche uno “zaino sanitario” per 
fare fronte a qualsiasi emergenza. 

4. Monopolio del marketing: Nike e 
Adidas sponsorizzano 18 delle 32 

selezioni. Nike sponsorizza 
Brasile, Olanda, Inghilterra, 

Portugallo, Francia, 

Grecia, Australia, Stati Uniti, Croazia e Corea 
del Sud. Adidas, invece, Argentina, Germania, 
Spagna, Nigeria, Colombia, Russia, Giappone e 
Messico.

5. Copertura Wifi: Un altro desiderio della Fifa: 
che tutti i 12 stadi che saranno sede dei Mondiali 
di calcio siano provvisti di tecnologia 4G per i col-
legamenti internet. Il Brasile ha investito circa 3,6 
miliardi di dollari per questo. La copertura wifi ci 
sarà in tutte le città.

6. L’Italia senza social network: La selezione 
italiana di Cesare Prandelli è stata la prima ad 
annunciare che è stato vietato l’uso di social net-
work ai giocatori durante i giorni dei Mondiali. 
Tutto grazie alle polemiche provocate da Mario 
Balotelli su Twitter l’anno scorso a seguito di un 
titolo della Gazzetta dello sport. 

7. La valuta dei Mondiali con l’immagine
del Re Juan Carlos:  Saranno 14mila le co-
pie delle due banconote europee dedicate ai 
Mondiali di calcio Brasile 2014: una da 10 e l’altra 
da 100 euro. 
Su tutte e due ci saran-
no raffigurati il volto 
del re Juan Carlos 
e la Coppa del 
Mondo.





È una delle aree più anti-
che del cimitero di Cartecchio. 
Le quattro ali di proprietà del-
la Confraternita del Carmine si 
estendono alle spalle della cap-
pella cimiteriale e ospitano i re-
sti mortali di circa tremila de-
funti. Tra qualche tempo quegli 
ampi padiglioni, in gran parte 
malridotti, potrebbero apparire 
sotto una nuova luce. È pronto, 
infatti, un progetto per il restau-
ro di quella parte del cimitero e 
per la costruzione di nuovi lo-
culi. L’amministratore vescovile 
della Confraternita del Carmine, 
don Aldino Tomassetti, ha pre-
sentato il dettaglio dei lavori al 
termine della messa che ha ce-
lebrato all’inizio del mese di giu-
gno a Cartecchio, a chiusura del 
mese mariano.

IL PROGETTO. A progettare gli 
interventi da realizzare è stato 
l’architetto Demetrio Rasetti, 
con la collaborazione dell’archi-
tetto Daniela Di Matteo. Il con-

sulente Paolo D’Amico, invece, 
si è occupato dello studio di fat-
tibilità economica, finanziaria e 
gestionale. Sono due gli step: il 
primo prevede la costruzione di 
circa 500 nuovi loculi, compre-
se celle per l’ossario, e il restau-
ro delle opere esistenti; in una 
seconda fase si procederà al re-
styling e alla monumentalizza-
zione di tutte le ali di proprietà 
della Confraternita, riprendendo 
elementi architettonici presenti 
in quella più antica. Il progetto, 
inoltre, prevede anche la realiz-
zazione di servizi come bagni e 
stanze per i parenti dei defunti.

Altri mille disponibili dalle estumulazioni
Chiunque potrà presentare richiesta, anche 
se non si appartiene alla Confraternita

Alessandro
Di Emidio

News

Cinquecento
nuovi loculi
al Carmine

I LOCULI. Si prevedono, insom-
ma, lavori consistenti. A bene-
ficiarne, oltre all’aspetto e alla 
fruibilità di un’ampia parte del ci-
mitero, sarà l’intera utenza tera-
mana. I 500 nuovi loculi, infatti, 
saranno proposti in concessione 
dalla Confraternita a chiunque 
ne farà richiesta. Lo stesso av-
verrà con tutti quelli che si libe-
reranno (si pensa possano essere 
mille) con l’estumulazione delle 
salme e la collocazione dei resti 
nei nuovi ossari. Questa opera-
zione verrà garantita gratuita-
mente dalla Confraternita a chi 
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la Confraternita, in piazza del 
Carmine.

DON ALDINO. “È necessario un 
maggior decoro per questo luogo 
santo e una maggiore sicurezza per 
i visitatori – ha spiegato don Aldino 
Tomassetti al termine della mes-
sa – Ci sono problemi all’impianto 

ne farà richiesta, per preservare 
il diritto di concessione. Il prez-
zo medio per ottenere in conces-
sione un loculo (sono solo due le 
fasce di prezzo) è di 2700 euro, 
per una durata di cinquant’anni. 
Non sarà chiesto il modulo Isee 
del richiedente. Gli interessati 
possono rivolgersi agli uffici del-

elettrico, tetti puntellati, infiltra-
zioni. Qui riposano persone care 
e l’impegno della Confraternita è 
quello di garantire rispetto e deco-
ro. La Confraternita del Carmine 
– ha concluso – non può guada-
gnare, il suo fine è solo il culto 
della Madonna, del Santissimo 
Sacramento e dei defunti”.
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Balzo in avanti dell’Ateneo teramano
nella classifica stilata da “Il Sole 24 Ore”
In un anno si passa dal 55° al 38° posto

Università,
la cura D’Amico
sta funzionando

La “cura” D’Amico sta fun-
zionando eccome. L’Università 
di Teramo, l’Ateneo che due 
anni fa era dato praticamente 
per spacciato, destinato all’ac-
corpamento o alla soppressio-
ne per incorporazione da parte 
di Pescara/Chieti o L’Aquila, in 
un solo anno non solo dimo-
stra di essere vivo e vegeto, 
ma ha compiuto un netto balzo 
in avanti nella classifica delle 
università italiane. Non è una 
sensazione: sono i numeri del 
più autorevole quotidiano eco-
nomico italiano a confermarlo. 
“Il Sole 24 Ore” ha pubblicato 
la classifica delle università  
italiane, pubbliche e private: 
uno strumento ormai decisivo 
nell’orientamento universitario 
per studenti e famiglie. Ebbe-
ne l’Università di Teramo dal 
fondo classifica del 2013 (55° 
posto) scala diciassette posi-
zioni per attestarsi al 38° posto 

(45 punti complessivi), con un 
punteggio simile a Messina e 
appena sotto Roma Tre. 
In testa ci sono le eccellenze di 
sempre a contendersela: Vero-
na (84 punti), Trento (84 punti)
che scalza il Politecnico di Mi-
lano, l’Alma Mater di Bologna. 
Molto buoni anche i risultati di 
Padova, della Politecnica delle 
Marche e della veneziana Ca’ 

Foscari, spinte tutte e tre dai 
dati della ricerca; tra le mila-
nesi la Bicocca ottiene qualche 
punto in più della Statale; La 
Sapienza, prima fra le grandi 
romane, si colloca solo a metà 
classifica. Più “tradizionale” la 
situazione fra gli atenei non 
statali, dove il San Raffaele 
continua a tagliare il traguar-
do per primo (aiutato anche 
dall’incidenza di medicina nel-
la sua offerta formativa), segui-
to da Luiss e Bocconi appaiate 
al secondo posto.

I numeri teramani. Più della 
posizione complessiva, però, 
le indicazioni più interessanti 
su Teramo arrivano dai singoli 
indicatori, che provano a offrire 
un esame il più possibile com-
pleto su pregi e difetti dell’ate-
neo. Sul versante della didat-
tica, Teramo è al 31° posto (52 
punti) in Italia, prima di Chieti/
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che hanno ottenuto davvero 
la borsa di studio. Dato pre-
occupante, però, arriva dalla 
dispersione, ossia la percen-
tuale di studenti immatricolati 
che al secondo anno decido-
no di restare a Teramo: vanno 
via in troppi verso altre sedi, 
infatti occupiamo il 53° posto 
su 61 atenei. Non bene anche 
sul fronte dell’efficacia, ossia il 
numero di studenti iscritti che 
però risultano inattivi: non fan-
no esami, non progrediscono: 
qui occupiamo il 42° posto in 
Italia. Il fiore all’occhiello per 
il rettore Luciano D’Amico è 
senza dubbio il terzo posto in 
Italia nella soddisfazione degli 
studenti, cioè sulla valutazioen 
degli studenti circa la didattica 
dell’Ateneo. Maluccio, infine, 
nel dato relativo all’occupazio-
ne, ossia per il tasso di ex stu-
denti ancora alla ricerca di un 
lavoro ad un anno dal termine 
degli studi a Teramo: occupia-
mo infatti il 43° posto.

La sensazione. Sin qui i nu-
meri. Gli stessi che l’anno scor-
so ci relegavano al fondo della 
classifica e che adesso ci atte-
stano circa a metà tra gli ate-
nei italiani. Il passo in avanti, 
tutto sommato è stato buono. I 
fondamentali per il piccolo ate-
neo teramano, ci sono tutti. La 
speranza è che completando la 
rivoluzione di D’Amico, anche 
gli indicatori negativi possano 
tornare a posto. Con due con-
sapevolezze, però: la prima, 
il futuro di Teramo è nel suo 
Ateneo.  La seconda,  Teramo 
ha tutte le carte in regola per 
giocarsela nel suo segmento: 
quello delle piccole università. 
Anche con gli atenei più blaso-
nati (si fa per dire) di Pescara/
Chieti e l’Aquila. 

Pescara e prima de L’Aquila. 
Sul fronte della ricerca, invece, 
c’è ancora da fare: la posizione 
è la 41 (38 punti). “Il Sole” fa di 
più, ha scomposto le due ma-
cro aree in sottocategorie, as-
segnado un punteggio per ogni 
classe. 

La ricerca. Nei fondi ester-
ni, cioè la capacità di attrarre 
investimenti e risorse per pro-

getti di ricerca, Teramo è al 
posto 32, meglio cioè della sua 
media. Nella ricerca, cioè nel 
giudizio ottenuto dai prodot-
ti di ricerca nella valutazione 
dell’Anvur (Agenzia Naziona-
le di Valutazione del sistema 
Universitario e della Ricerca) 
siamo in media, con la posi-
zione 38. Il dato che penalizza 
è quello dell’alta formazione, 
dove sempre secondo l’Anvur 
occupiamo il 46° posto.

La didattica. Teramo gode di 
un’ottima posizione sul fron-
te dell’attrattività, la capacità 
cioè di attirare studenti da fuo-
ri regione, soprattutto dal Sud 
Italia e dal Lazio, anche grazie 
ad una serie di fattori combina-
ti che riguardano gli affitti, la 
qualità della vita, il costo delle 
tasse universitarie: è uno dei 
migliori risultati di Teramo, sia-
mo infatti al 28° posto. Ottimo 
anche il rapporto tra il numero 
di docenti di materie caratte-
rizzanti per i corsi di studio e il 
numero d’iscritti: nella classifi-
ca della sostenibilità siamo al 
14° posto in Italia. Molto meno 
bene, per non dire male, inve-
ce, nella classifica degli stage: 
ossia la percentuale di crediti 
acquisibili dagli studenti at-
traverso esperienze all’esterno 
dell’Università, una sorta di 
collegamento tra l’Ateneo e il 
mondo reale: qui occupiamo il 
48° posto. Si torna su buoni li-
velli nei confronti con l’Europa, 
ciè attraverso il criterio della 
mobilità, la percentuale di cre-
diti formativi che si possono 
ottenere attraverso esperien-
ze di studio all’estero tramite 
l’Ateneo: qui occupiamo il 26° 
posto. Risultato analogo, 29° 
posto, nelle borse di studio: la 
percentuale di studenti idonei 



Un’azienda pubblica deve 
essere al servizio del pubblico. E’ 
questo il concetto alla base del 
piano di rilancio dell’Arpa tera-
mana varato dal nuovo dirigente 
Raffaele Ambrosini, ingegnere 
pescarese che ha visto nascere 
l’azienda di trasporto pubblico re-
gionale. Messo a capo dei traspor-
ti pubblici nella nostra provincia a 
partire dal mese di marzo. Il suo 
ufficio rappresenta a pieno il modo 
in cui vive il suo lavoro. Appesi alla 
parete ci sono un cerchione e un 
cofano di un bus «perché simbo-
leggiano il campo in cui ci impe-
gnamo tutti i giorni» e, poggiati in 
un angolo, i sedili dei bus distrutti 
dai “bulli”. «Li mostrerò ai ragazzi 
delle scuole quando organizze-
remo delle visite all’interno della 
sede della Cona, dove realizzere-
mo un seminario per combattere 
il fenomeno bullismo», ribadisce 
Ambrosini. Il dirigente ha le idee 
chiare per rilanciare il traspor-
to pubblico teramano. La parola 

d’ordine è mettersi al servizio dei 
clienti, interagire con loro e offrire 
un trasporto confortevole e pulito 
e degli standard di sicurezza di 
prim’ordine. Inoltre bisogna aprir-
si al territorio dialogando con le 
istituzioni per cercare di risolvere i 
tanti problemi legati all’urbanisti-
ca e alla drammatica situazione 
delle strade.

DIALOGO. Al suo arrivo Ambro-
sini ha convocato tutti i lavorato-
ri, dai meccanici agli autisti, per 

Raffaele Ambrosini, dirigente a Teramo,
parla degli obiettivi del servizio pubblico:
«Dialogo, rapporto con l’utenza, cortesia»

Pietro
Colantoni

Persone

L’orgoglio
di lavorare
all’Arpa

fissare le idee e soprattutto per 
ribadire «l’orgoglio di lavorare con 
Arpa. Voglio puntare sulle capaci-
tà delle persone che lavorano qui 
dentro – afferma – motivandole 
anche attraverso dei corsi. Ad 
esempio gli autisti ne hanno fre-
quentato uno di inglese che sarà 
utile per relazionarsi con i turisti 
stranieri, per fornire loro indicazio-
ni, per farli sentire a casa quando 
viaggiano sui nostri autobus. Si 
tratta di aspetti che possono sem-
brare secondari ma che, invece, 
servono par dimostrare agli stessi 
autisti che il ruolo di conducente 
va ben oltre la guida “meccanica” 
del mezzo». Si tratta di iniziative 
ben accolte dallo stesso persona-
le. «Chiedo a tutti un maggiore 
impegno – continua Ambrosini – 
ma anche una maggiore parteci-
pazione perché siamo un’azienda 
che ha bisogno del supporto e del-
le idee di tutti. Tutti i dipendenti 
devono sentirsi parte integrante 
dell’azienda. Per ora si sono mo-
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approfondite e in un rinnovamen-
to del parco mezzi che ha visto 
aumentare di molto la presenza 
di bus di ultima generazione.

I PROBLEMI. Ma le difficoltà, 
per un’azienda di trasporto pub-
blico, sono ancora tante. Ci sono 
soprattutto quelle legate ai pro-
blemi nel garantire i collegamen-
to con le zone interne dove, per 
stessa ammissione di Ambrosini 
«il rapporto tra costi e ricavi è mol-
to pesante a causa della scarsa 
utenza e la situazione è di preca-
rio equilibrio». Ci sono poi le con-
dizioni in cui versano tantissime 
arterie del nostro territorio. Condi-
zioni che si riflettono sia sul servi-
zio che sui costi di manutenzione 
dei mezzi, che soffrono un’usura 
atipica a causa di buche, fossi e 
avvallamenti. «Da questo punto 
di vista Teramo è messa peggio 

strati entusiasti dell’idea di dare 
un maggiore servizio al pubblico, 
infatti hanno sposato fin da subito 
la nuova linea».

I SERVIZI. Oltre al rapporto con 
la clientela, Ambrosini mette in 
primo piano la qualità dei servizi, 
puntando sulla pulizia dei mezzi, 
sulla distribuzione di riviste sui 
bus di linea ma anche sulla si-
curezza dei trasporti. «Quelli che 
viaggiano verso Roma hanno 
raggiunto ottimi livelli di pulizia 
mentre la distribuzione delle ri-
viste serve per creare una certa 
complicità con il cliente, per aprire 
un nuovo canale di dialogo con lui 
– continua – a questo si aggiunge 
un impegno sempre più costante 
nel campo della sicurezza, sia per 
quel che riguarda il viaggiatore 
che per il conducente». Il che si 
traduce in controlli e revisioni più 

Persone

delle altre province abruzzesi – 
continua Ambrosini – soprattutto 
in zone di alta montagna. Una 
situazione che dipende da vari 
fattori, tra cui quelli idrogeologici 
ma che deve essere affrontata al 
più presto. Per questo motivo av-
vieremo una fase di dialogo con 
Anas e Provincia per studiare le 
strategie migliori». Strategie che, 
secondo Ambrosini, dovrebbero 
concentrarsi anche con i Comuni 
nella redazione dei piani rego-
latori. «La nostra partecipazione 
alle scelte urbanistiche permet-
terebbe di razionalizzare anche il 
sistema dei trasporti, garantendo 
un servizio migliore nelle periferie 
e favorendo i cittadini che po-
trebbero usufruire del trasporto 
pubblico per recarsi al lavoro, tra-
endone un vantaggio sia in ter-
mini di comodità che in termini 
economici»
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Nelle otto lettere che le scris-
se tra il settembre del 1938 e l’ago-
sto dell’anno successivo, Ennio 
Flaiano flirtava, o quanto meno 
mostrava un impacciato desiderio 
di farlo, con l’amica norvegese Lilli 
Gerlöw. 
Si erano conosciuti a Roma e ave-
vano passato bei momenti assie-
me: «Ti ricordi quelle serate, noi 
soli, in giro per Roma?», le doman-
da a un certo punto lui romantico. 
Se n’era invaghito e cercava di dir-
glielo, ma con una certa  prudenza, 
con la cautela di chi la prende alla 
larga: «Non ho cessato mai di pen-
sarti», «verrei volentieri a trovarti», 
«è la prima volta che mi succede di 
provare un interesse così puro per 
una donna». Si muoveva guardin-
go e al tempo stesso osava, come 
se stesse giocando a scacchi. 
Ma a Lilli Flaiano mandava an-
che suoi disegni e altri suoi scritti 
e l’impressione che si ha nel leg-
gere “Lettere a Lilli e altri segni” 
(Archinto, pp. 60, 14 euro) è che se 

ne stesse sempre lì ad aspettare il 
momento giusto per farsi vivo e per 
non smettere di sperare. Non tan-
to per la frequenza dei messaggi, 
quanto per il tono, per quel sempre 
reiterato tentativo di vicinanza: «Ho 
letto un piccolo libro sulla Norvegia 
proprio per immaginarti meglio», 

arriva a dirle in una dichiarazione 
camuffata da cosa detta come se 
niente fosse. 
“Lettere a Lilli” è uscito in prima 
battuta nel 1986, l’anno passato ne 
è apparsa una nuova edizione e di 
recente ne è stata fatta una ristam-
pa. Evidentemente questo piccolo 
monologo epistolare (non abbiamo 
le risposte di lei) piace, anche se va 
sottolineata la mancanza di un ap-
parato introduttivo capace di con-
testualizzare per bene la liaison. 
C’è solo una lunga prefazione del 
compianto Giuliano Briganti, mol-
to bella e interessante come testo 
in sé e come memoria personale, 
ma di scarsissima utilità introdutti-
va. Sarebbe stato opportuno far ac-
compagnare le pagine del grande 
storico dell’arte da quelle di qual-
cun altro: un critico letterario, un 
flaianista.
Certo è che queste lettere sono la 
prova provata di quanto Flaiano 
avrebbe detto di sé molto tempo 
dopo in un’altra lettera – quella in-

«La vita passa
senza farci male
ma ci uccide»

Cultura
Simone

Gambacorta

Quando il Satiro ci provava con l’amica 
norvegese. Tornano in libreria 
le “Lettere a Lilli” di Ennio Flaiano
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dirizzata a Pasquale Scarpitti il 18 
novembre del 1971, a meno di un 
anno dalla morte – nell’attribuirsi 
un «difetto abruzzese», vale a dire 
«il pudore dei propri sentimenti» (la 
lettera fu pubblicata da Scarpitti 
nel volume “Discanto”). In effetti 
queste lettere a Lilli – «quasi d’amo-
re», come annota lo stesso Briganti 
– sono un continuo tirare il sasso e 
nascondere la mano. C’è sempre 
quello strano sotterraneo spavento 
di aprirsi e di dire le cose per quel-
le che sono. Come appunto per un 
invincibile pudore, accompagnato 
però da una speranza: che non re-
stasse delusa la sussurrata, fugge-
vole richiesta di incoraggiamento 
che sembra fare da sottotitolo alle 
parole. Era un pudore che si direb-
be al limite di un’innocente viltà, 
figlio di quell’endemica insicurezza 
che portava Flaiano a parlare di sé 
con pochissima stima e persino a 
definirsi «l’ultimo cretino del mon-
do». C’era anche magari la volontà 
di essere un po’ contraddetto, un 
po’ coccolato: chi lo sa, ma senza 

dubbio sarebbe bello poter tornare 
a vederli l’uno vicino all’altra, quei 
due, mentre passeggiano per le 
strade delle città eterna. 
Nelle “Lettere a Lilli” c’è comunque 
un Flaiano già bell’e fatto: meno 
che trentenne eppure tale e quale 
a quello che sarebbe stato in vita, 
prima di passare (purtroppo) in me-
moria e infine (disgraziatamente) 
in leggenda: la leggendaria figuri-
na incasellata nella vulgata tanto 
mitizzante quanto miope del bat-
tutista perdigiorno buono a strap-
pare un sorrisetto e nient’altro. 
Flaiano fu molto più che questo: le 
sue scosse epigrammatiche e afori-
stiche, così come le sue chiose dia-
ristiche, erano figlie della capacità 
di sguardo di un intellettuale vero, 
ma che faceva di tutto per non ap-
parirlo e per tenersi alla larga dal 
mandarinato degli impegnati per 
professione. Fu davvero uno scritto-
re di razza – e se ne veda il sempre 
meno letto “Tempo di uccidere” – e 
anche un finissimo poeta, come di-
mostra “La spirale tentatively”, un 

poemetto indimenticabile se non 
proprio «il più lacerante testo poeti-
co in lingua italiana del dopoguer-
ra», come ha detto Franco Cordelli. 
Per di più, nell’autunno del ’38, in 
un’altra di queste lettere, Flaiano 
scrisse una manciata di parole che 
lasciano ipotizzare come l’idea del 
“Marziano a Roma” fosse già all’e-
poca in embriogensi: «Oggi il cielo 
è molto bello, trasparente e freddo 
e si sta bene a Roma. Le ragazze 
hanno qualcosa dei gatti in prima-
vera e si va in giro per Roma aspet-
tando qualcosa che deve cadere 
dal cielo o sorgere dalla terra». 
È chiaro che il Flaiano aforista non 
riesce a non fare capolino anche 
in questa corrispondenza e infatti 
viene fuori come sospinto da una 
forza impossibile da reprimere: 
«La pubblicazione delle poesie per 
un uomo già avanti con gli anni è 
un fatto grave: ci sono dei pudori 
immensi da vincere e dopo tutto 
perché vincerli?». Oppure: «La vita 
è quasi la solita. Passa senza farci 
male ma uccidendoci». 

Cultura
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Magnanella è una fra-
zione importante del comune 
di Teramo posta su una pro-
paggine di Monte della Farina 
ai confini del Parco Nazionale 
del Gran Sasso e dei Monti 
della Laga e porta natura-
le per i turisti che volessero 
raggiungere i Monti Gemelli. 
Durante il periodo romano, 
gli antenati degli attuali abi-
tanti di Magnanella risiede-
vano nel villaggio denomina-
to Praedis che si estendeva 
nel grande pianoro detto Col 
Pladino al centro del quale 
possiamo ammirare la chie-
sa di S. Maria sorta sui resti 
di una villa romana o tem-
pio se ci riferiamo all’ipotesi 
di Bernardino Delfico che vi 
rinvenne una lapide dedica-
ta alla dea Feronia. Dopo la 
caduta dell’Impero Romano 
e la calata in successione 
dei Longobardi, dei Franchi 
e dei Normanni il territorio 
si ristruttura completamente, 

donazione di terre fatte al 
vescovo Pietro da parte di 
Guido di Pietro e Gisone di 
Longino. 
Nel 1103 Gusberto 
Totoneschi del fu Sifredo, 
altro signore longobardo, 
donò Magnanella al ve-
scovo aprutino Uberto. Nel 
1123 il vescovo Guido II la 
riconcedette in feudo ai to-
toneschi nelle persone di 
Berardo Muti e Teodemario 
Totoneschi. Nel rinascimen-
to diminuiscono le esigenze 
di difesa e i cittadini torna-
no ad occupare siti più pia-
neggianti. Magnanella si or-
ganizza in due nuclei urbani: 
Magnanella Superiore intor-
no alla chiesa di S. Angelo 
e Magnanella Inferiore su 
di un dolce pendio con vista 
eccezionale sulla catena del 
Gran Sasso ove successiva-
mente sorgerà la chiesa di 
S. Pasquale oggi S. Gabriele. 
Il massimo sviluppo di 
Magnanella si ha quando nel 
1465 diventa Università, pic-
colo comune con le frazioni 
di Villa Gesso e Colle Caruno, 
con amministrazione auto-
noma con tanto di sigillo che 
rivela l’antica origine longo-
barda per la presenza di due 
crocette e una rosetta con la 
loro inconfondibile tipologia. 
Nel 1753 Magnanella redige-
va il proprio catasto onciario. 
Nel 1806, terminata la feu-
dalità per opera dei francesi, 
l’Università di Magnanella 
faceva parte dello Stato di 
Bisegno e solamente nel 1813 
veniva aggregata al comune 
di Teramo.

Domenico
Di Baldassarre

Luoghi

vengono abbandonati i siti 
aperti e scelti siti natural-
mente difesi. 
Il primo nucleo d’origine lon-
gobarda di Magnanella si svi-
luppa presso la chiesa di S. 
Angelo col nome Maglianello 
e questo si evince dalla ricca 

toponomastica dei Winnili, 
il vero nome dei  longobar-
di, come S. Maria ai Vinnili 
presso Roiano con transen-
ne presso l’altare di sicu-
ra fattura longobarda, così 
come Lagonesco, S. Michele 
Arcangelo di Villa Gesso e S. 
Angelo di Magnanella il san-
to prediletto dai Longobardi. 
E veniamo a qualche do-
cumento storico. Nel 1062 
Maglianello compare in una 

UNIVERSITÀ DI 

MAGNANELLA
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Francesca
Alcinii

Sono solo 
animali?

Lui è Pino, cucciolone di 
6/7 mesi di piccola taglia.
Dolce e tenerone... molto 
equilibrato . Per info
 contattare il numero
 347 24 99 793.

Marlin: «Gli ho promesso che 
non permetterò mai che gli succeda 
qualcosa».
Dory: «Ma che razza di promessa è 
questa?» 
Marlin: «Perché?»
Dory: «Non gli puoi promettere che 
non gli accadrà mai nulla, perché così 
non gli succederà mai niente, sarebbe 
stupido nei confronti del piccolo!»
ALLA RICERCA DI NEMO, 2003

La solare Dory, tra un’amnesia e l’al-
tra, aveva ben compreso un aspetto 
importante della vita: dare fiducia.
I pesci pagliaccio sono tra le specie 
più indipendenti del mondo marino, 
ma sono noti anche per un’altra loro 
caratteristica, quella di essere dei 
pessimi nuotatori. Sarebbe compren-
sibile, dunque, cercare di proteggere i 
piccoli dai tanti pericoli che si trovano 
nel mondo sottomarino, proprio come 
cerca di fare Marlin, il papà di Nemo. 
In realtà in natura avviene il contrario. 
Fin da piccoli i pesci pagliaccio sono 
costretti a cercare un proprio anemo-
ne e ad affrontare i pericoli del mare 
molto presto. Marlin ricorda al figlio 
che non sono nuotatori provetti (si-
tuazione sottolineata nel film dalla 
pinna atrofica di Nemo), ma questo 
non impedisce a questi pesci di di-
ventare indipendenti fin da piccoli. 
Marlin è un genitore così ansioso che 
non permette al figlio neanche di an-
dare alla scuola dei pesci nonostante 
il piccolo ne sia entusiasta. Un giorno 
Nemo, per fare un dispetto al padre, 

nuota verso il mare aperto e finisce 
nella rete di un sub. Marlin, disperato, 
inizia la ricerca del figlio, avventuran-
dosi anch’egli in mare aperto. Questo 
dualismo che troviamo tra curiosità e 
preoccupazione, sete di conoscenza e 
istinto protettivo, emozioni dei gran-
di e dei piccoli, lo conosciamo bene 
poiché caratterizza la vita delle nostre 
famiglie. Marlin, oltre a Dory, incon-
tra un altro esempio di fiducia verso 
i figli e di educazione spensierata: 
Crush, la tartaruga marina. Marlin ri-
mane scioccato nel vedere le piccole 
tartarughe fare pericolose acrobazie 
nella corrente. Chiede allora a Crush 
come faccia a conoscere il momento 
in cui sono in grado di farle senza ri-
schi. Lui risponde: «Si chiama VITA. 
Se lo sanno loro quand’è il momento, 
lo saprai anche tu». Avere fiducia e 
speranza nella vita, nel suo evolversi, 
nel naturale susseguirsi degli eventi 

è un dono. Alla fine Marlin compren-
de l’importanza di dare fiducia a suo 
figlio e scopre lui stesso di avere in-
trapreso un percorso di fiducia anche 
verso sé stesso, rompendo i propri 
schemi mentali e affrontando il mare 
aperto. Grazie all’intraprendenza di 
Nemo (che ha affrontato comunque 
le conseguenze della sua azione) 
il padre si ritrova ad affrontare un 
viaggio (anche dentro sé stesso) che 
lo porta a incontrare diversi modi di 
vivere e a prendere in considerazione 
altri punti di vista diversi dal suo, ma 
ugualmente validi. L’insegnamento 
che possiamo trarre dai pesci pa-
gliaccio e dalle avventure di Marlin, 
è che i figli, prima o poi, sorprendono 
i genitori con idee e scelte di vita che 
questi non hanno mai neanche lonta-
namente accarezzato. Solo lasciando 
liberi i figli questi troveranno la loro 
vita. All’inizio la responsabilità ricade 
tutta sui genitori, è ovvio, ma questo 
non significa che i figli appartenga-
no ad essi. È un atto di fiducia nei 
confronti dei figli e della vita lasciarli 
andare, altrimenti alla fine, essi nuo-
teranno in mare aperto come Nemo. 
Magari chissà, i genitori potranno 
scoprire, com’è accaduto a Marlin, 
che c’è una vita oltre i figli, che non è 
poi così male, anzi, può essere perfino 
meravigliosa.

francesca.alcinii@libero.it

UN DONO 
CHE NASCE 
IN FAMIGLIA: 
FIDUCIA, TRA 
REALTÀ E 
FANTASIA





Mari e monti, ma di 
classe. E’ questa la ricetta della 
carbonara ai frutti di mare con 
tartufo, dello chef Carlo del ri-
storante La Fonte delle Delizie 
all’interno del residence Il Bor-
go a Tortoreto. Una rielaborazio-
ne orginale di prelibatezze quali 
gamberi, scampi e tartufi. Vedia-
mone nel dettaglio ingredienti e 
preparazione:

INGREDIENTI per 4 persone

Vermicelli 400 grammi
Olio extra vergine di oliva
Vino bianco
Aglio
Sale
Prezzemolo
3 Uova (bianco e tuorlo)
300 grammi di gamberi sgusciati
Quattro Scampi grandi
Tartufo scorzone estivo

PREPARAZIONE. Soffrigge-
re l’aglio in abbondante olio di 
oliva extra vergine. Aggiunge-

re i gamberi, precedentemente 
sgusciati, salare e sfumare con il 
vino bianco. Scottare lo scampo 
separatamente con le uova sbat-

CARBONARA
AI FRUTTI
DI MARE con
tartufo

dello chef Carlo
de “La Fonte delle Delizie”
a Tortoreto

la Ricetta

tute, aglio e prezzemolo tritato 
finemente. Cuocere la pasta in 
acqua salata, scolarla al dente 
e saltarla nel soffritto già pre-
parato. Mantecare il tutto con 
le uova sbattute. Porzionare il 
piatto di portata e guarnire con 
lo scampo e con scaglie di tar-
tufo. Spolverare con prezzemolo 
fresco. Servire caldo abbinando 
un ottimo vino bianco secco. 
«Buon appetito. Vi aspettiamo 
per gustare questa assoluta 
prelibatezza». Parola di Carlo e 
Stefania del ristorante La Fon-
te delle Delizie  all’interno del 
residence Il Borgo a Tortoreto - 
Contrada Vascello 51 - Tel. 393 
0484625.
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In memoria di Bruna Bizzarri,

Non erano una coppia: erano la coppia per antonomasia 
che ha caratterizzato un lungo periodo ed un quartiere. 
Erano il simbolo dell’amore imperituro che sfida il tempo e 
gli inevitabili acciacchi che accompagnano la vecchiaia. Ep-
pure lei  non c’ è più. E’ andata via così con la semplicità e la discrezione 
che la caratterizzavano senza essere di peso a nessuno, senza accani-
menti terapeutici, finendo i suoi giorni con il suo compagno di vita nella 
sua abitazione. Temeva di morire in ospedale nei freddi locali anonimi 
dove non è consentita la presenza costante di persone care. E così è vo-
lata via come aveva sempre desiderato, ma lasciando un lacerante vuoto 
in chi l’aveva vista attiva fino a poche ore prima. Se è vero che dopo la 
morte è facile cadere nella retorica, questo non può dirsi per mia madre. Si 
faceva amare per la suo stile di vita semplice, francescano (era orgoglio-
samente terziaria) che per lei era la vera essenza della vita; rifuggiva dagli 
orpelli ,dal lusso, da tutto ciò che non è essenziale e autentico a costo di 
mettersi in contrasto con chi era in disaccordo con lei. Ha amato i valori 
autentici della vita, primo fra tutti la famiglia e il suo amato consorte: non 
si risparmiava per nessuno e men che mai per il suo Berardo che riempiva 
di mille premure. Chi non li ricorda negli ultimi anni sostenersi a vicenda 
per percorrere brevi tratti e procedere con andatura incerta per le vie del 
centro! Era lei che sosteneva il marito e ripeteva a chi le consigliava di 
cambiare alcune abitudini di vita che “chi si ferma è perduto”. Nonostan-
te i suoi acciacchi si sentiva forte e ai miei occhi sembrava immortale. 
Solo adesso mi rendo conto quante cose ancora avevo da chiederle e 
quante cose avevo ancora da dirle. Aveva mani fatate, anche se pesante-
mente deformate dall’artrosi. Sapeva fare di tutto: dai dolci agli arrosti, dai 
vestitini (da piccola me li confezionava sempre lei, incurante degli errori 
e delle imprecisioni) ai ricami che portava con sé anche nei rari periodi di 
relax che negli ultimi anni si concedeva: tutti i nipoti sia femmine che ma-
schi hanno un” oggetto ricamato” per ricordo. Spesso si privava delle sue 
cose per darle agli altri e con silenziosa generosità donava  quanto aveva. 
Il suo altruismo l’ha portata ad essere orgogliosamente donatrice di san-
gue fino a  65 anni,( limite massimo di età per le donazioni) perché non 
si stancava mai di ribadire che l’aiuto disinteressato arricchisce più chi lo 
fa che chi lo riceve.  Ha avuto un ottimo rapporto con il pubblico nei suoi 
64 anni di commercio: i suoi non erano solo  clienti , ma persone amiche 
con cui discorrere di tutto, ma per indole non assecondava pettegolezzi. 
Apprezzava negli altri gli aspetti positivi e rifuggiva categoricamente da 
ogni tipo di maldicenza. Solo adesso  mi rendo conto di quanto amasse 
tutti indistintamente, senza giudicare o dir male di nessuno. Se qualcosa 
la angustiava, la preghiera era  il suo rifugio e il suo ristoro: aveva una fede 
incrollabile,  senza  tentennamenti e un grande fervore religioso . Capisco 
perché la sua morte abbia colpito così tanto quanti la conoscevano che 
in ogni modo hanno voluto dimostrarle il suo affetto. Io non posso che 
ringraziare di cuore quanti le hanno voluto bene.	      Gabriella Ruffini






